


COMUNE DI PIANORO Deliberazione Consiglio Comunale n. 34/2017

IL CONSIGLIO COMUNALE 

(nel corso della trattazione entra in aula il consigliere Stefania Capponi. Consiglieri presenti al voto n. 
15) 

Vista la legge di stabilità n. 147 del 27/12/2013 con la quale viene stabilito che: 

- a decorrere dal 01/01/2014 è istituita l’imposta unica comunale (Iuc) che si compone 
dell’imposta municipale propria (Imu) dovuta dal possessore degli immobili, escluse le 
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi che si articola nel tributo per i 
servizi indivisibili (Tasi) e nella tassa sui rifiuti (Tari); 

- i costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario degli interventi e 
della relazione illustrativa redatti dall’affidatario della gestione del rifiuto ed asseverati 
nonché approvati da Atersir; 

- il Consiglio Comunale debba approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso e approvato 
dall’autorità competente; 

- la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite agli investimenti per opere e relativi ammortamenti, 
e da una quota variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio 
fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 
costi d’investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento; 

- l’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa siano ripartiti tra utenze domestiche e 
quelle non domestiche secondo criteri razionali; a tal fine i rifiuti riferibili alle utenze non 
domestiche possono essere determinati in base a coefficienti di cui alle tabelle del Decreto 
del Presidente della Repubblica del 27/04/1999 n.158; 

- il Comune stabilisca la tariffa giornaliera per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati 
prodotti da soggetti che occupano o detengono temporaneamente locali o aree pubbliche o 
di pubblico servizio; 

Vista la delibera di C.C. n. 29/2014 che ha approvato il Regolamento per la disciplina del tributo 
Tari; 

Considerato che il tributo comunale sui rifiuti è stato istituito a copertura integrale dei costi 
d’investimento e di esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

Evidenziato che il tributo è corrisposto in base tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria ed è liquidato su base bimestrale; 

Visto l’art. 52 del D.Lgs. 15/03/1997, n.446 riguardante la potestà regolamentare in materia di 
entrate degli enti locali; 

Preso atto delle tariffe elaborate e qui allegate, del Piano Economico Finanziario e delle 
disposizioni deliberate con Regolamento Comunale per la disciplina della Tari giusta delibera C.C. 
n. 29/2014, a copertura integrale dei costi del servizio; 

Vista la legge di stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n.208) ed in particolare l’art.1, comma 27 
che ha prorogato la possibilità per i Comuni di determinare le tariffe Tari con la stessa metodologia 
già in uso per la Tarsu, senza considerare i coefficienti di produzione di cui al Dpr. n.158 del 1999;

Vista la nuova legge regionale n. 16/2015 di riordino complessivo della materia; 
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Ritenuto opportuno provvedere alla determinazione delle tariffe della Tari così come indicate 
nell’allegato A), che è parte integrante e sostanziale del presente atto, che consentono di acquisire 
un’entrata a sostanziale copertura dei costi di gestione stimati pari ad euro 2.950.000,00 e così 
composti: 

- PEF – Piano economico finanziario redatto dal gestore:  €   2.243.481,81 
- Quota Atesir                                                                      €                 0,00 
- Accantonamento al Fondo rischi su crediti                       €      410.000,00 
- Costi diretti Carc                                                                €        70.000,00
-Altri costi diretti servizio                                                      €      233.187,89 
                                                                                      Tot. €   2.956.669,70 

Preso atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° Gennaio 
2018; 

Tenuto altresì conto che nelle more, da un lato dell’approvazione di tutti i quadri economici di 
spesa dei Comuni da parte di Atersir (al momento non ancora avvenuta) e dall’altro 
dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale del bilancio di previsione 2018, è funzionale 
approvare le tariffe Tari per non creare eventuali problemi di cassa al bilancio stesso dell’Ente e 
non gravare i contribuenti con scadenze tributarie ravvicinate evitandone la concentrazione 
temporale; 

Considerato che il Consiglio Comunale in fase di approvazione del Bilancio 2018-2020 deve 
comunque prendere atto ed approvare il piano economico finanziario del servizio rifiuti in piena 
autonomia deliberativa, salvo eventuale raccordo, modifiche e/o integrazioni una volta approvato 
da parte di Atersir lo specifico PEF del Comune di Pianoro, riservandosi eventualmente di 
rideliberare nel caso in cui si evidenziasse la necessità; 

Riscontrata la presentazione per iscritto ai sensi dell’art. 32 del Regolamento sul funzionamento 
del Consiglio comunale di un ordine del giorno da parte del consigliere Matteo Gatti (capogruppo 
Movimento 5 Stelle Pianoro) che ne dà lettura in esito alla valutazione di attinenza espressa del 
presidente, Daniela Mignogna; 

Udite le argomentazioni espresse dal consigliere Matteo Gatti, le considerazioni formulate dal 
sindaco, Gabriele Minghetti, e l’intervento del consigliere Doretta Fabbri (capogruppo Centro 
Sinistra per Pianoro) la quale, in conclusione di dibattito, chiede una breve sospensione dei lavori 
che il Presidente accorda al fine di consentire un più approfondito esame dell’ordine del giorno; 

Alla ripresa dei lavori viene presentato dal consigliere Matteo Gatti il testo dell’ordine del giorno di 
seguito riportato, che sostituisce quello precedentemente depositato: 

In ordine alla proposta di ordine del giorno relativo alla approvazione delle tariffe TARI e del 
relativo Piano Economico Finanziario 2018 abbiamo potuto valutare una serie di contraddizioni 
delle tariffe che vengono applicate al calcolo dell’imposta comunale. Considerato che: 
• il tributo comunale è stato istituito a copertura integrale dei costi d’investimento e di esercizio 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, che quindi il gettito deve coprire 
interamente i costi; 
• l’uso domestico copre circa l’81% del totale entrate, il 10% è riferito ad attività industriali che però 
pagano anche altri costi di smaltimento per rifiuti speciali, il 4,3% lo paga il settore terziario in 
genere (compresi artigiani meccanici studi professionali e simili) ed il 2,5% lo pagano: ristorazione, 
supermercati e gli orto-frutta (comprese le botteghe); 
• da una analisi delle tariffe vigenti emerge uno squilibrio fra le diverse categorie che per esempio 
impone una aliquota per mq di superficie uguale fra uffici e ristoranti, i quali a loro volta 
usufruiscono di una tariffa inferiore alle strutture come alberghi e hotel e che questi ultimi non 
vengono differenziati quando abbiano o meno il ristorante al proprio interno. Questo per fare alcuni 
esempi più eclatanti, dai quali si evince che la tariffazione non rispecchia realmente la produzione 
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di rifiuti e che quindi si potrebbero e dovrebbero applicare dei correttivi volti a migliorare la 
situazione; 
• che nel testo in delibera e nel piano Economico finanziario è previsto un aumento totale del 
gettito in entrata quantificabile in circa 20 mila euro in aggiunta al precedente; 
• che l’amministrazione applica attualmente il criterio normalizzato per il calcolo dell’imposta; 
• sul punto in relazione abbiamo presentato un emendamento che ha avuto parere positivo dal 
punto di vista Finanziario e contrario da quello Tecnico a causa della impossibilità di aggiungere 
sottocategorie a quelle esistenti (normate dal DPR 158/99) come avevamo chiesto nel testo del 
citato emendamento; 
• che è nostra ferma intenzione intervenire sulla tariffazione TARI per valutare il passaggio dalla 
tariffazione normalizzata a quella variabile, ferme restando tutte le verifiche finanziarie e tecniche 
del caso, per cercare di risolvere le criticità elencate; 
• che la materia, per sua natura è complessa e meritevole di approfondimenti in vista degli ultimi 
orientamenti legati alla tariffazione puntuale, per i quali al 2020 tutti i comuni della nostra regione 
dovranno passare a tale sistema di imposizione; 

chiediamo al Consiglio 

• di impegnare la Giunta e tutta la struttura tecnica coinvolta, nella elaborazione di una proiezione 
economica che valuti il criterio della tariffazione con quota fissa e variabile al calcolo della TARI da 
discutere e valutare nella commissione di riferimento. 

Udito infine il sindaco, Gabriele Minghetti, a chiusura della discussione della quale si conserva in 
atti l’integrale registrazione audio digitale; 

Sottoposto a votazione l’ordine del giorno, che risulta approvato con voto favorevole unanime 
espresso per alzata di mano dai 15 Consiglieri presenti in aula; 

Dato atto dei pareri favorevoli acquisiti ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile della proposta di deliberazione, espressi e sottoscritti con firma digitale 
rispettivamente dal Responsabile dell’Area interessata e dal Responsabile Finanziario; 

Sottoposta infine al voto del Consiglio la proposta di deliberazione; 

Con n. 12 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Gatti, Rocca) e n. 1 astenuto (Laganà) espressi per 
alzata di mano 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui s’intendono integralmente riportate: 

1) Di determinare per l’anno 2018 le tariffe del tributo Tari, così come risulta dal prospetto allegato 
A). 

2) Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° gennaio 
2018. 

3) Di specificare che l’intero piano economico finanziario servizi tassa rifiuti costituisce parte 
integrante e sostanziale del Bilancio di previsione 2018 di competenza del Consiglio Comunale. 

4) Di prevedere sin da ora che gli utenti dovranno versare la tariffa in due rate nei mesi di marzo 
ed ottobre oppure in unica soluzione entro la scadenza della prima rata. 

Con successiva votazione palese dal seguente esito: n. 12 voti favorevoli, n. 2 contrari (Gatti, 
Rocca) e n. 1 astenuto (Laganà) si dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
ai sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U. Enti Locali approvato con D.Lgs n. 267/2000. 



Tariffe (allegato A) 

Categoria         Tariffa/mq. 
1.1   Uso domestico - Un componente                                                                                 € 1,80     
1.2   Uso domestico - Due componenti                                                                                € 2,56 
1.3   Uso domestico - Tre componenti                                                                                 € 2,56 
1.4   Uso domestico - Quattro componenti                                                                          € 2,56 
1.5   Uso domestico - Cinque componenti                                                                           € 2,56 
1.6   Uso domestico - Sei o piu’ componenti                                                                       € 2,56 
2.1   Uso non domestico – Musei,Biblioteche,scuole, associazioni, luoghi di culto          € 3,28 
2.2   Uso non domestico – Cinematografi e teatri                                                               € 1,42  
2.3   Uso non domestico – Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta            € 3,40 
2.4   Uso non domestico – Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi               € 1,35 
2.5   Uso non domestico -  Stabilimenti Balneari                                                                € 6,17 
2.6   Uso non domestico – Esposizioni, autosaloni                                                              € 2,28 
2.7   Uso non domestico – Alberghi con ristorazione                                                          € 6,17 
2.8   Uso non domestico – Alberghi senza ristorazione                                                       € 6,17 
2.9   Uso non domestico – Case di cura e riposo                                                                  € 6,17 
2.10 Uso non domestico – Ospedali                                                                                     € 3,50 
2.11 Uso non domestico – Uffici, agenzie, studi professionali                                           € 5,89 
2.12 Uso non domestico – Banche ed istituti di credito                                                      € 5,89 
2.13 Uso non domestico – Negozi di abbigliamento, calzature,libreria,cartoleria,ferramenta e altri 
beni durevoli        € 4,56 
2.14 Uso non domestico – Edicola,farmacia,tabaccaio,plurilicenze                                   € 4,56 
2.15 Uso non domestico – Negozi particolari quali filatelia,tende e tessuti,tappeti,cappelli e 
ombrelli, antiquariato                                                                                                           € 4,56 
2.16 Uso non domestico – Banchi di mercato beni durevoli                                               € 4,56 
2.17 Uso non domestico – Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere,barbiere,estetista  

                € 4,20 
2.18 Uso non domestico – Attività artigianali tipo botteghe: falegname,idraulico,fabbro,elettricista 

                € 4,20                           
2.19 Uso non domestico – Carrozzeria,autofficina,elettrauto                                              € 4,20 
2.20 Uso non domestico – Attività industriali con capannoni di produzione                      € 3,90 
2.21 Uso non domestico – Attività artigianali di produzione beni specifici                       € 3,90 
2.22 Uso non domestico- Ristoranti, trattorie,osterie,pizzerie,pub                                     € 5,89 
2.23 Uso non domestico – Mense,birrerie,amburgherie                                                      € 5,89 
2.24 Uso non domestico – Bar,caffè,pasticceria                                                                  € 5,89 
2.25 Uso non domestico –Supermercato,pane e pasta,macelleria,salumi e formaggi,generi alimentari 

                € 5,89 
2.26 Uso non domestico – Plurilicenze alimentari e/o miste                                               € 5,89 
2.27 Uso non domestico – Ortofrutta,pescherie,fiori e piante,pizza al taglio                      € 5,89 
2.28 Uso non domestico – Ipermercati di generi misti                                                         € 5,89 
2.29 Uso non domestico – Banchi di mercato genere alimentari                                         € 5,89 
2.30 Uso non domestico – Discoteche,night club                                                                 € 5,89 

COMUNE DI PIANORO - ALLEGATO "A" ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34 DEL 29.11.2017






